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ANCHE SE OCCORRONO ANCORA ALCUNE MODIFICHE 
(OCCORRONO ANCORA ALCUNE M 


Le nuove norme per il traffic 
cominciano a dure buoni risultati 


Nuova disciplina della circolazione stradale anche in piazza Duomo »- Disposizioni per 
la sosta degli autobus per il parcheggio delle auto -- I colonnini luminosi in funzione 


L'attuazione delle nuove nor- 
me sulla. circolazione stradale 
nel centro cittadino, per la ve- 
rità, non hanno provocato in" 
tralci degni di nota. Oggi sia i 
conducenti di automezzi come 
tutti gli ‘altri cittadini a poco 
n poco si abituano a questa 
nuova disciplina che ha già 
migliorato il traffico per le an- 
guste strade pratesi. Vi sarà 
qualcosa da rivedere, qualcosa 
ancora da modificare. Tutto 
ciò il Comandante dei vigili 
dott, Enzo Mari lo sa e sta già 
studiando le eventuali modifi» 
che, Ma, nel complesso, la 
cosa va bene e anche i cittadini, 
a giudicare dai Joro commenti, 
sono soddisfatti. 


so si procederà alla messa in 
opera delle colonnine lumino- 
se che saranno poste all'altezza 
del viale di raccordo per l'au- 
tostrada in via Roma, al Largo 
Viale Piave, vin S, Giovanni, 
quasi all'altezza della delega- 
zione del «I, alla barriera 
del Pino, famosissimo per i 
frequenti incidenti, all'incrocio 
delle vie Gobetti, Matteotti, A. 
mendola, in piazza Mercatale, 
lato via Garibaldi e lato Ponte 
sul Bisenzio ed una, od una 
coppa, alle cinque strade e 
cioè alla Croce dei Cappuccini. 
Una sarà messa anche fra | 
salvagente di via Galcianese e 


via Cavour, 
Inoltre saranno installati altrì 


Per esempio octorrerà rive- 
dere il parcheggio delle auto 
in piazza Buonamici, Si tratta 
di una piazzetta che oggi ha 
assunto non poca importanza 
perchè di Jì transitano gli au- 
tobus e le automobili che, pro- 
venienti da piazza S, France 
sco a piazza S, Maria delle 
Carceri, intendono dirigersi ver- 
50 il nord della città, verso 
piazza del Comune, ecc. E per 
le automobili non vi sarebbe 
nulla da dire! ma è per gli 
autobus che cominciano le dif- 
ficoltà che consistono nel par- 
cheggio delle automobili nella 
piazza, Si è giù'provveduto a 
togliere una fila di vetture dal 
parcheggio, ma occorre toglier- 
Ne un'altra altrimenti i grossi 
torpedoni curvano male per en- 
trarè in via Cairoli. Ed anche 
questa fila, a quanto sappiamo, 
sarà tolta. 

In piazza S. Francesco l'anel- 
lo di scorrimento funziona e- 
gregiamente anche se in quel 
punto il traffico per forza di 
cose si è notevolmente appe 
santito e, d'altra parte, non 
crediamo si possa fare’ altri- 
menti. Ora è la volta di piazza 
del Duomo. Come già serivem- 
mo anche qui si procede ad 
una nuova disciplina con spe- 
ciali segnalazioni. Intanto si 
tenta un esperimento: infatti | 
pratesi avranno visto che da 
ieri sul, pavimento, della, piazza, 
si notano numerose  segnala= 
Zioni in vernice blanca e gialla 
con la quale sono Stati delimi- 
tutilanche vasti spazi, Spieghes 


L'INIZIATIVA ARTISTICO-CULTURALE 


quattro semafori a lampeggia» 
mento in modo da indicare in- 
crocio 0 punti in cui chi con- 
duce una automobile o mezzi 
comunque motorizzati, deve u- 
sare ogni prudenza. Tali se- 
mafori troveranno la loro sede 
al quadrivio di Cafaggio, via 
Cava, jn via Pier Cironi, allo 
sbocco in via Magnolfi, al qua- 
drivio di via Guizzelmi-via del- 
le Sirene ed infine allo sbocco 
di via Franchi in via Bologna, 
dove, del resto già trovasi una 
coppa. 

Dopo tutti questi accorgimen- 
ti, questi provvedimenti c'è da 
aligurarsi che il traffico pro- 
ceda assai meglio e che in- 
cidenti, purtroppo frequentissi- 


Successo del trattenimento 


nel salone 


comunale 


Per domenica si annunzia un'audizione della com- 
pagnia di giovani esecutrici di musiche pianistiche 


L'iniziativa  dell'Amministra- 
zione comunale dei trattenimen- 
ti artistico-culturali nel salone 
consiliare offerti gratuitamente 
al popolo pratese, segna un al- 
tro punto all'attivo, perchè an- 
che l'ultimo concerto ha avuto 
un grandissimo successo decre- 
tatogli da un pubblico impo- 
nente. che fino dalle 16 gremiva 
il salone stesso. 

Il teatro d'avanguardia di Mi 
lano, diretto da Carlo Gasperi 
ni, presentava una bella selezi 
ne de « Il barbiere di Siviglia 
e la mirabile opera giocosa di 
Rossini ebbe in una cornice di 
buon gusto ed elegante un'es 
guzione degna veramente di lo- 
de. Il gruppo di cantanti, tutti 
ben preparati, apparve ottimo 
a cominciare dal soprano Mar- 
gherita Bassani, dotata di una 
voce fresca, limpida ed estesa, 


che interpretò con bella vivacie 
e con [4 di tono lu 
te di Rosina egregiamente 
coadiuvata -dal -baritono Luigi 


Marchiò, ottimo cantante dalli 
Bella voce potente, bene educa- 
ta, che si trova perfettamente a 


remo ora di quello che si tratta, 

Allo sboccoadi via Mazzoni 
sono state tracciate delle gran» 
di frecce che indicano la dire 
zione che devono prendere j 
veicoli. Quasi davanti al lato 
ovest della Cattedrale, andrà in- 
stallata una coppetti metallica, 
che delimiterà la destra e la 
sinistra indicando agli auto- 
mezzi Ja linca da tenere. 

Nel Largo Carducci, che è 
un po' l'anticamera della piaz 
Za del Duomo, sono scomparsi 
i banchi dei venditori ambulan- 
ti che ivi solevano avere il por 
steggio © sono stati trasferiti 
sulla piazza del Duomo, nel 
traîto che trovasi davanti all'a- 
genzia della C.A.P. fino, qua- 
si all'angolo di via_ Firenze. 
Nel Largo Carducci sosteranno 
d'ora in avanti gli autobus del- 
fa CAP che fanno servizio ur 
bano sul lato prospicente la 
Vecchia trattoria Puoletti, per 
intendersi, rimarranno in sosta 
quelli partenti per la Castelli» 
na Stazione, Ponzano, dal Ja- 
to opposto, dove trovasi la ta- 
baccheria quelli che si dirigo» 
no verso altre direzioni. Il 
parcheggio dei tassì viene spo- 
stato e così invece che davanti] 
al palazzo vescovile viene tri 
sferito nello spazia che esiste 
Jato via Mazzoni, dietro il chio- 
sco dei giornali, mentre le auto 

rivate continueranno 4 sosta- 
re davanti alla « Stella d'Italia» 
ma avranno un altro parcheg- 
gio dietro la fontana fra gli 
Stiobus della CAP e della 
Veta i quali ultimi, che fanno 
servizio estraurbano, non, 50- 
steranno più nei pressi della 
« Stella d'Italia», ma davanti 
al Palazzo dell'Episcopio dove 
finora era il parcheggio dei tassì. 

Questo è ciò che si è fatto 
per ora, ma in un secondo 
tempo si farà di più, poichè 
si ha animo di fare, attraverso 
segnalazioni dei grandi vialoni 
lungo tutta la piazza anche 
per rendere più sicuro il pas” 
saggio dei pedoni ed in modo 
che la piazza sia bene e defi. 
nitivamente delimitata con | 
suoi parcheggi c i suoi passaggi 
che saranno segnalati da diver: 
se coppe, Con j provvedimenti 
che vengono adottati in questi 
giorni lo spazio per gli auto 
bus estraurbani della CAP sar 
rà delimitato partendo da quel. 
la linea immaginaria che distac- 
condoni dall'angolo del Palazzo 

labatti, va fino alla fontana, 
Si sta studiando la possibi 
lità di istituite un senso unico 
in via Pugliesi, via stretta, dove 
ec: sostano delle autovetture 
(che non dovrebbero sostare), 
Poichè il senso da via Garibal- 
Si anpare piuttosto pericoloso e 

ifficile allo sbocco di via Cai- 
toli. per cui il senso unico ver- 
Tebbe istituito, a quanto. pare, 
in piazza S. Maria delle Car- 
ceri a via Garibaldi. Le vet- 
ture che devono proseguire per 
piazza $. Maria delle Carceri 


suo agio nei panni del furbo 
Figaro, dal tenore Ismildo To- 
deschi, un giovane che ha otti- 
mi mezzi vocali‘ che sa adope- 
rare con intelligenza ed ha an- 
che un ottimo metodo, dal bas. 
so Carlo Gasperini, che non ha 
certo bisogno di lodi, tanto è 
ormai noto a Prato è che con- 
fermò Je sue belle qualità di 
cantante e di artista dando gran 
filievo vocale alla parte di Don 
Basilio e dal basso comico Oscar 
Scaglioni, perfettamente a po- 
sto in quella di Don Bartolo. 

Collaborò con i cantanti che 
agirono in costume dell'opera, 
la brava pianista professoressa 
Gigliola Senesi. 

Il trattenimento si è concluso 
con l'esecuzione di alcuni cele- 
bri brani d'opera richiesti dal 
pubblico che confermarono la 
valentia degli esecutori. 

Per domenica si annunzia una 
audizione della: Compagnia di 
giovani esecutricî di musiche pia- 
nistiche diretta dalla professo- 
Picchini-Righi, 

Il programma è interessan- 


tissimo, 


mi, diminuiscano sensibilmente, 
come dovrebbero diminuire se 
tutti useranno della strada con 
disciplina e con quel senso 
di responsabilità che ognuno di 
noi deve avere. 

E ancora una volta ci permet- 
tiamo raccomandare ai nostri 
concittadini pedoni, una mag- 
giore disciplina, anche essi co. 
5ì faciliteranno la circolazione 
stradale. Non è più tempo di 
sostare in gruppi nel mezzo di 
strada o sui marciapiedi, di 
camminare in fila, di passeggia» 
re a caso e con la testa fra le 
nuvole. Occorre pensare che la 
strada è di tutti c tutti hanno 
diritto di usarla. Ed anche i 
ciclisti — questi indisciplinatis- 
simi — devono rendersi conto 
che i tempi sono cambiati e 
devono essere  ossequenti a 
quelle norme, a quelle disposi- 
zioni che, in fin dei conti, sono 
state adottate anche nel loro 
interesse, 


Successo a Volterra 
della Corale « Verdi ») 


Mercoledì sera il Teatro Persio 
Flacco di Volterra ha accolto il 
complesso di 140 esecutori per un 
grande concerto sinfonico-corale 
indetto dall'accademia dei Riuniti 
al quale vi hanno preso parte la 
orchestra dell'A.LD,E.M, di Fi- 
renze ed il cora polifonico della 
Giuseppe Verdi» Il teatro pre- 
sentava il pubblico della grandi 
occasioni ed ogni ordine di posti 
era. esaurito. 


I due complessi perfettamente 
affiatati hanno dato vita ad una 
serata artistica veramente indi- 
menticabile per i volterrani, ed 
ogni brano eseguito con colorito 
co intonazione, ha reso il tutto 
così armonico ed omogenico che 
il pubblico presente con incessan» 
ti applausi ha tributato i suoì 
giusti consensi. 

Richiesto insistentemente dall'u- 
ditorio, è stato concesso il bis 
della Preghiera dei Lombardi di 
Verdi « O Signore dal tetto nation, 
che l'orchestrale ed i bravissimi 
‘cantori hanno impeccabilmente e- 
seguito, facendo chiamare ripetu- 
tamente nl proscenio i Maestri 
Faldi e Maselli, ai quali dobbia- 
mo renderne ampia lode per la 
perfetta ed accurata esecuzione, 


Diffondete il 
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SCOPERTA DALLA POLIZIA UN'ALTRA LOSCA OPERAZIONE 


Escogiturono una estorsione 
ai danni di un «ricettatore» 


Funzionò la storiella degli stracci rubati, ma i due soci sono fi- 


niti in carcere -- Uno di essi deve rispondere anche di truffa 


Le indagini compiute 6 
biz in merito el diverti toni 
consumati nella nostra città ed 
trove e che hanno portato al. 
l'arresto, come abbiamo. detto,| 
[dei componenti di due bande ha 
portato alla luce anche un'altra 
losca operazione consumata da 
due altrettanto loschi individui 
iche non è la prima volta che fan- 
ho parlare di sè e che come già 
Iscrivemmo sono stati arrestati 
dalla P, S. Sì tratta di Renato 
[Gabellini e Sergio. Innocenti che! 
lescogitarono. una bene architet-, 
fata estorsione in danno di Da- 
masio Ciardi, detto « Damasco » 
lratto în arresto ieri l'altro dai 
carabinieri della stazione princi. 
pale per ricettazione. 

Il fatto è avvenuto nell'agosto! 
dello scorso anno ed è venuto al- 
la luce solo oggi, perchè il Ciar- 
Idi si era guardato bene dal de- 
nunziarlo per lc indagini diret. 
te dal commissario Marottoli, 

M Gabellini era debitore del 
[Ciardi di 200.000 lire per merce 
acquistata e denaro prestato. AY 
[(Ciardi aveva venduto una par- 
itita composta da stracci e tessuti 
per una cifra che non è preci 
sata. Poichè il Gabellini aveva 
necessità por il suo lavoro pensò! 
idi inviare l'amico Innocenti. in- 
caricandolo di dire al Ciardi che 
la merce che gli aveva venduto! 
era di provenienza furtiva; a lui 
lera stata venduta da altra per- 
Isona di cui non fece il nome, al-. 
l'insaputa del socio che, a sua 
volta non sapeva che si trattava 
idi refurtiva. Insomma una sto- 
Iriella che poteva essere anche ve- 
ita, ma che serviva al Gabellini 
per estorcere danaro. L'innocen- 
ti diceva al Ciardi che occorre. 
Va sistemare la faccenda e che 
olo il Gabellini poteva mettere 
tutto a tacere, altrimenti c'era ja 
[denunzia © la galera. E qui l'In- 
Miocenti disse che per rimediare 
loccorreva mezzo milione. Il Ciar-. 
ldi alla richiesta si [oicpremizati 

fase di non avere una s 
Ged'genere Corsero delle’ tratta» 
tive e ci si contentò di 300,000 
lire per le quali i Ciardi fece un 
lassegno che venne incassato dal 
Gabellini che a sua volta si recò. 
Ida concessionario della FIAT 
[Checcacci in' via Roma ed ac 
(quistà un autofurgone e Lan- 
[cia » dandogli una caparra; ma 
iquell'autofurgone era troppo Ti- 
lconioscibile per fui: sarebbe stato 
difficile camuffarlo per cul, per- 
idendo una ‘certa somma lo te 


transiteranno da via Verdi. 
In questi giorni e forse alcu- 
Ne saranno installate oggi stes- 


Istitui af Cheocacci e SÌ rivolse 


‘quale acquistò invece una 1400; 
d'occasione versando un accon- 
to. di 100.000 lire. 

Questi i Fatti che hanno por- 
tato all'arresto ed all'incrimi- 
nazione del Gabellini e del. 
l'Innocenti che come dicemmo 
leri sono stati già tradotti a Fi- 
Garcia don basta, chè il 

si si 
K SA si è reso responsabile 
ell'agosto scorso. i 

Renato che era a I Lr 
lussuosa automobile, si fermò 
davanti al magazzino di tessuti 
di Sestilio Bresci, in via Gari- 
baldi e disceso chiese un ta- 
glio di stoffa per la moglie, 
dicendo che glielo doveva fare 
vedere e che poi sarebbe passa- 
to a pagarlo. JI Bresci non era 
troppo d'accordo ma alla fine 
si persuase e lasciò andare ii 
cliente, avendo cura di pren- 
[dere il numero della targa del- 
la macchina. Passarono i gior- 
nî, ma il Gabellini non si fa- 
ceva vivo. Allora attraverso la 
targa riuscì a sapete che la mac- 
china era stata noleggiata e che 
Si trattava del predetto Gabel. 
lini abitante a Vernio dove il 
Bresci sì recò riuscendo a rien- 
rare în possesso del taglio di 
tessuto, che a detta del Gabel- 
lini non piaceva alla. moglie; 
poi sì recò dall'officina_mec- 
canica del comm. Oscar Giarrè 
|: contrattò una bicicletta per 
fare un regalo, L'acquistò, non 
gli dette un centesimo e si por- 
tè via la bicicletta caricando. 
la su un furgone dicendo che 
si era dimenticato di prendere 
il danaro che aveva lasciato in 
ufficio. Per garanzia rilasciò una 
cambiale in bianco. Il comm. 
Giarrà deve ancora rivedere il 
Gabellini. Infine, accompagnato 
dda Sergio Innocenti, visitò an- 
che la Casa della musica Raf- 
faello Niccoli e con la scusa 
di fare un regalo per nozze 
acquistò un giradischi del valo. 
re di 44 mila lire che pagò 
con due cessioni che natural- 
mente sono state potestate, 

E per oggi ci sembra che ba. 
sti, ma con ogni probabilità oc- 
correrà tornar sopra al nome 
di questo signore 


Ù 
L'infortunio di un ingegnere 

L'ing. Gianoino Veronesi, di 
30 anni residente a Firenze in 
piuzza Dalmazia 21, ieri mattina 
sÎ era recato a fare un sopraluogo 
nell'Istituto tecnico e Tullio Buz- 


all'altro concessionanio della 
FIAT dott, 


zi », facendo un'ispezione ai tetti. 


Manlio Palmucci dal Mentre faceva tale ispezione erolei 


lava una gola fumaria ed alcuni 
mattoni  investivano _ l'ingegnere 
che riportava contusioni escoriate 
alla terza falange del quinto dito 
della mano destra. 

Recatosi all'ospedale veniva giu- 
dicato guaribile in 8 giorni. 


Beneficenza 

La signora Laura Miliotti e fa- 
miglia hanno elargito L. 3000 al- 
l'Istituto S, Rita da Cascia nel 
trigesimo della morte di Lorenzo 
Nunzio. 

1 colleghi del sig. Giulio Cap- 
pellini hanno offerto all'Istituto 
* Rosa Giorgi » L. 10.500 per ono. 
fare la memoria della sua com- 
pianta mamma. 

Gli istituti beneficati ringrazia» 
No sentitamente a nostro mezzo. 


L'ULTIMO RINTOCCO DI CAMPANILE IN TOSCA 


Domenica prossima 


Assemblea 
del Concerto «Chiti» 


Domenica prossima, 17 corr. 
avrà luogo l'assemblea dei soci 
del Concerto cittadino « Edoar- 
do Chiti», nella nuova sede di 
via Giovanni di Gherardo, per 
discutere il seguente ordine del 
giorno; pi ) 

1) Dimissioni del Consiglio Di 
dettivo, 

2) Nomina della Commissio- 
elettorale per la formazione del. 
la lista dei candidati per il nuo- 
vo. Consiglio, 

3) Varie, 


L'assemblea è indetta per le|sì 


ore 10 e dopo un'ora da quella 
indicata passerà in seconda con- 
vocazione e sarà valida qualun- 
que sia il numero del soci pre- 
senti, 


Una laurea 


Apprendiamo che il giovane Lu- 
ciano Martinelli, figlio dell'amico 
Antonio, in questi giorni si è 
brillantemente Inuresto in inge- 
gneria industriale presso la Uni- 
versità di Bologna discutendo una 
tesi su « Macchine per cardare 
la Jana». 

Sappiamo che il bravo giovane 
ha ottenuto una splendida. vota» 
zione. 

AI neo logegnere le nostre vi- 
vissime congratulazioni. 


LE CAUSE DISCUSSE NELLA NOSTRA PRETURA 


La parte lesa si trasforma 
in un probabile imputato di calunnia 


La complicata faccenda ebbe origine da una denuncia sporta da un dipendente nei confronti 
di un capo ufficio -- Rievocato un grave incidente avvenuto a Galciana -- Gli altri processi 


Nell'udienza tenutasi nel pome. 
riggio di mercoledì sotto la pre- 
lenza del pretore dott, Gaetano 
Buccarelli, assistito dal cancellie- 
re Salvatore Danila, è accaduto 
che una parte lesa sì è trasfor 
mata în un probabile imputato di 
calunnia. 
va lina causa contro 
i, di 48 anni, abitante 
in via Tofani, il quale era impu» 
tato di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni, perchè il 19 no- 
vembre 1955 esercitava un preteso 
diritto negando al ‘proprio di. 
pendente Massimo Nurra una 
somma di denaro richiesta _ille- 
ittimamente quale liquidazione di 
icenziamento, si faceva arbitra» 
riamente ragione da se medesimo; 
di lesioni in dinno dello stesso 
Nurra per avergli cagionato una 
ferita guarita in 10 giorni con 
l'atteouante di avere agito in sta- 
to d'ita determinato dalle ingiu- 


UN EPISODIO AVVENUTO NEL 1955 NEI PRESSI DI S. QUIRICO 


ste pretese del suo dipendente e 
di sequesiro di persona. perchè 
al fine di eseguire il primo reato 
privava_il Nurra della fibertà per- 
sonale impedendogli per venti mi- 
nuti di uscire da una stanza con 
l'attenuante di cui sopra. Come 
si vede si trattava di una causa 
piuttosto grave, Il Gacci era di- 
feso dall'avv. Emilio Tasselli € 
fungeva da P. M. l'avv, Beatrice 
Caputi 

Il fatto avvenne nella. stanza 
adibita ad ufficio dello. stesso 
Gacci il quale nega tutto dichia- 
randosi vittima. di una colossale 
montatura del suo ex dipendente. 
che si licenziò da sè allorchè egli 
gli disse che per riduzione di 
lavoro avrebbe licenziato qualeu- 
no e pertanto invitava il Nurra a 
cércarsi un'altra occupazione 

La parte lesa conferma le sue 


chiato, tanto che sanguinava da 
un orecchio. Nega di visto 
qualcuno 0 di essersi incontrato 
con qualcuno quando usciva dal 
l'ufficio del Gacei. Questa dichi 
razione è risultata mendace, per 
chè il Nurra venne visto da più 
persone, fra le quali un altro ope- 
raio, Giuseppe Coraggio. che nf 
ferma esplicitamente che quando 
uscì non solo non aveva alcuna 
ferita né teneva dellicotone fic- 
costo ad un orecchio per tam- 
ponare_il sangue, ma era calmise 
simo, D'altra pirte nessuno dei 
moltissimi testimoni, neanche i 
familiari del Gacci che si trova- 
vano nella stanza accanto, udì 
rumore di allerco o vico conci 
tate come si sarebbe dovuto udî- 
re se fosse accaduta una scenata 
del genere, 

Dopo lc richieste del P. M. 


accuse, Venne chiamato in ufficio, 
trattenuto a forza e quindi pic- 


Dal Tribunale di Firenze è 
stata resa giustizia a sette per 
sone e precisamente a Carlo 
Michelagnoli, di 59 anni, abi- 
tante a Lastrone di Mercatale: 
a suo figlio Mario, di 23 anni, 
che attualmente sta  disimpe. 
gnando con onore il servizio 
militare; a Carlo Giuseppe Sto- 
rai, di 49 anni, da Barbera di 
Montepiano di Vernio; al fra- 
tello Leopoldo Storai, di 39 an- 
ni e alla sorella Gilda Storai, 
pei Bianchi, di 34 anni, resi- 
dente a_ Prato, nonchè ad Ar- 
mando Elmi e a Dario Tonelli, 
rispettivamente di 30 e 23 anni, 
ambedue residenti a Castiglion 
dei Pepoli. 

AI termine del processo 
sette imputati sono stati a: 
solti con formula piena, per cui 
cadono completamente tutte 
le versioni che erano state da- 
te, nel novembre del 1955, sul 
loro conto, 

Ma. procediamo con ondine. 
Il 5 novembre di quell'anno, in 
località Lastrone, ne) pressi di 
S. Quirico di Vernio, avveniva 
una drammatica zuffa per futili 
motivi. Si parlò in quell'epoca 
di un accoltellamento e di tan- 
te altre cose che fecero piutto- 
sto scalpore, In un primo tem- 
po sembrò di essere di fronte 
ad un truce episodio di cronaca 
nera. Da ciò che è emerso nel 
corso del processo, tutte que: 
ste «vocis sono cadute all'istam 
te, tanto che i giudici si so- 
no trovati di fronte soltanto 
una baruffa di poco conto, 
nella quale non erano estranei 
motivi di incomprensione da 
qualche parte, Un piccolo epi- 
sodio insomma, che non ha 
lasciato tracce. Tutto questo 
abbiamo voluto premettere, per 
dovere di cronisti, Soprattutto 


di Carlo e Mario Michelagnoli 
si parlò in quel periodo. Ebbe. 
ne, dobbiamo dire che padre e 
figlio escono dal tribunale di 
Firenze, a testa alta, come fan. 
no due persone che sanno di 
non aver commesso mai nulla 
che possa intaccare la loro one 
stà e personalità, Due brave 
persone, vittime di un grosso 
equivoco. 

La baruffa ebbe luogo davane 
ti al distributore di carburanti 
dì Carlo Michelagnoli, dopo 
l'rrivo di un autocarro con 


dotto da Leopoldo Storai, Su 
questo camion si trovavano an. 
che il fratello Carlo Giuseppe e 
la sorella Gilda Storai. Mentre 
il conducente. l'autocarro fa- 
ceva rifornimento, suo fratello 
Carlo Giuseppe aveva improv= 
visamente una discussione con 
VEImi, che era in compagnia 
del Tonelli e.del gestore, Carlo 
Michelagnoli. 

Ben presto la discussione sì 
accalorò e si formarono — di- 
ciamo così — due fazioni, come 
spesso accade in simili circo- 
stanze, Gli Storai erano da una 
parte, i Michelagnoli, il Tonel. 
li e l'Elmi dall'altra. 

Ne nacque una zuffa e nella 
tuffa entrarono în ballo un 
annaffiatoio e — sembra — 
un cacciavite. Leopoldo Storai 
rimase ferito, mentre Carlo Giu. 
seppe Storai si ritenne avesse 
ingiuriato e ferito Carlo Miche- 
lagooli, Da ciò l'accusa di le- 
sioni volontarie da ambo le 
parti. 
Una volta chiariti in Tribu 


ne dilettantistica — Prev 


Dopo un 
stasi dovuta 
nativo dopo 


breve periodo di 
al lavoro organiz 
la fusione fra 
Olimpia e ta Libertas, Ja nuova 
Associazione Pugilistica Prate- 
se, presieduta dal collega. cav, 
Aldo Petri, sta per iniziare la 
sua nuova attività, Per il gior 
no 22 marzo è in programma 
una. bella riunione dilettantisti» 
GA che vedrà il suo svolgimento 
nei salone di via Frascati;. per 
la nostra Associazione saliran- 
no sul ring i dilettanti Elmi, 
Pacini, Becattini, Agati, Bini, 
Barelli ed i nozivi Meret, 
gnu, Piccardo, Elmi IN. Avv 
Tiri dei giovani pugili pratesi, 


nale i numerosi equivoci e pre. 
cisati i termini della complicata 
baruffa, il giudice ha assolto 
tutti e sette gli imputati dalla 
accusa di rissa, perchè il fatto 
non sussiste. Mario Michela 
gnoli è stato assolto dall'impu- 
tazione di lesioni volontarie per 
mon aver commesso il fatto e 
nei confronti di Carlo Giusep 
pe Storai è stata dichiarata la 
improcedibilità, per remissione 
di querela, 
Tutto qui, 
PNE 


Incidente stradale 


ad un professionista 

li dott. Renzo Regano, di 42 
anni, abitante a Firenze in via 
di Camerata 41, con recapito a 
Prato in piazza Cardinale Nic- 
colò, ieri alla guida della sua 
#600 » targata FI 95026 da Pra- 
to si dirigeva verso Narnali! do- 
vendo recarsi per certi suoi affari 
în via Rossini. Giunto all'altezza 
di questa stràda faceva per vol 
tare ma veniva uriato da un ca- 


DOPO LA FUSIONE OLIMPIA-LIBERTAS 


Ripresa dell’attività 
alla palestra pugilistica 


Per il 22 marzo è in programma una bella riunio- 


mioncino «1400» targato FI 


isto un grande successo 


ed i novizi del Mantova Boxe, 
una formazione che già si è 
hrillantemente affermata con- 
quistando splendide afferma- 
foni. 

ll compito per i pugili pra- 
tesi sarà indubbiamente molto 
difficile ma siamo certi che qu 
sta prima riunione dell’Asso- 
ciazione Pugilistica Pratese se- 
gnerà non solo uno splendido 
successo arganizzativo, ma an- 
che sportivo, 


Salviamo l'infanzia dalla 
tubercolosi, acquistando il 
francobollo  antitubercolare. 


che sono ora allenati da Raou] 
Bertuccelli, saranno j dilettanti 


Per il derby tra il Prato ed il Siena 
si prevede: allo stadio Ml a tutto esaurito» 


Confermata da Valcareggi la formazione che affrontò il Pavia -- Tutti i giocatori si trovano in 
ottima forma -- La vendita dei biglietti -- Si cominciano a gettare le basi per la prossima stagione 
BOE e s—_—iric__n_unurrn 


Tutto in perfetto ordine al 
Prato per la partita di dopo do- 
mani col Siena; anche l’allena- 
mento d’ieri pomeriggio allo Sta- 
dio si svolse nel segno della più 
completa normalità; Valcareggi 
Tece svolgere ai giocatori un'altra 
partita a ranghi ridotti, della 
durata di una quarantina di mi- 
nuti; completamente. ristabilito 
Gelli che non accusò più dolore 
alcuno alla caviglia recentemen- 
te infortunata, 

Oggi l'allenatore concluderà 
la preparazione con un altro al- 
lenamento atletico e dopo dira 
merà la busta dei convocati; ad 
ogni buon conto nessuna va- 
riante è prevista per quanto ri- 
guarda la formazione della squa- 
dra che affronterà il Siena, Es- 
so sarà la stessa di Pavia, Molte 
richieste di biglietti anche da 
Siena; pur non trovandosi la 
squadra bianconera in una buo- 
na posizione di  classifici 
partita presenta sempre a 
per gli sportivi della città. del 


Palio, un particolare significato; 
d'altra parte in questi ultimi 
tempi i rapporti fra le due so- 
cietà sono divenuti molto cor- 
diali, anzi addirittura amiche- 
voli; il presidente del Siena, dr. 


Nannini si è. anche molto int& 
tessuto di Beppe Catalani che 
presta il suo servizio militare, c0. 
me già dicemmo, presso il CAR 
di Siena, 

Gli sportivi seriesi troveranno 
a Prato tun clima particolarmen= 
te favorevole, Le due squadre 
giocheranno, questo è indub- 
bio, per non perdere, anzi, ad- 
dirittura per superarsi; l'una 
quella pratese vorrà confermare 
lo splendido successo consegui- 
to è Siena nel girone di andai 
l'altro avrà lo scopo opposto, 
cancellare quella batosta; 

Oltre che da Siena, biglietti 
sono stati richiesti da Firenze, 
da Pistoia e da altri ceoiri Vi 
cini. Facile quindi prevedere 
che lo stadio presenterà il tutto 
esaurito confermando così, una 
Volta di più, che urge provve 
dere alla sistemazione delle tri- 
bune onde dar modo a tutti 
di poter assistere comodamente 
alla partita. 


1 biglietti d'ingresso sono già 
in vendita presso l'Associazione 
turistica pratese in via Ricasoli, 
vendite che proseguiranno. fino 
a domani sera per.essere subito 
dopo ripresa presso la sede del- 


ÎA.C, Prato in via Garibaldi, 


| Per quanio riguarda la siste 
mazione futura della società in 
riferimento ai gravosi oneri che 


saggio ‘alla divisione superiore; 


musica dî GEORGEFAURIG: cia, 


ci risulta che mercoledì sera eb- 
bero a riunirsi alcuni membri 


del comitato di presidenza ed 
insieme ad essi l'allenatore, Val- 


re i piani per il futuro, 


parla il difensore, che rileva la 
inconsistenza delle accuse. del 


Non si trattò di una grave rissa 
ma di semplice baruffa al Lasirone 


Sette persone assolte con formula piena dal Tribunale di Firenze — Come si svolsero veramente i 
fatti — Una serie di inesattezze -- La posizione del figlio del gestore di un distributore di carburante 


62738 che lo lanciava contro un 

muretto, Nell'urto il dott. Regano 

riportava un lieve stiramento mu. 

scolate. alla regione posteriore del 

collo. Recatosi all'ospedale veniva 

giudicato guaribile in 4 giorni. 
—r— 


Imposta di consumo 


sui materiali da costruzione 

Il Sindaco, visto l'art. 39 Ca- 
po III del testo unico per la 
finanza locale, approvato con 
R.D. 14 settembre 1931, n, 1175, 
e l'art, 37 del regolamento per 
la riscossione delle imposte di 
consumo R.D. 30 aprile 1936, 
n. 1138 riflettente l'applicazio- 
ne delle imposte di consumo 
sui materiali da costruzione da 
impiegarsi nelle riparazioni ec- 
cedenti quelle ordinarie previste 
dall'art. 1604 del codice civile, 
da esigersi. mediante abbona- 
mento obbligatorio; vista fa vo- 
cè della tariffa per l'applica: 
ne delle imposte di consuntto ap- 
provata con deliberazione della 
Giunta municipale in data 12 
settembre 1952, n, B89, rende 
noto che dal 15 marzo al 31 
marzo 1957 trovasi pubblicato 
presso la direzione delle impo» 
ste di consumo (ufficio centrale, 
via S. Trinita 29) l'elenco del 
contribuenti tenuti al pagamene 
10 dell'imposta suddetta, che do» 
vrà essere corrisposta. in due 
rate uguali, scadenti rispettiva» 
mente il 1.0 aprile ed il 1,0 lu- 
glio 1957, 

1) tributo non superiore a li 
re 500 deve essere pagato in una 
sola rata alla dettas cadenza 
del 1,0 aprile 1957, 

L'elenco così pubblicato. co- 
stituisce i comtribuenti in obbli- 
go di pagare la imposta, alle 
scadenze come sopra fissate, 
presso l'ufficio suindicato, senza, 
bisogno di alcun avviso: Ltascoi 
si 10 giorni senza che il pag 
mento sia stato effettuato, si fa- 
rà Inogo all'applicazione della 
indennità di mora del 6 per 
cento sulle somme non pagate e, 
în caso di ulteriore inadempien= 
za, al procedimento coattivo di 
legge, 

Si rammenta con l'occasione 
che, verificandosi il trapasso an- 
che” perziale di proprietà. degli 
edifici già soggetti al tributo ob. 
bligatorio in argomento, i nuovi 
proprietari debbono presentare 
una nuova denunzia all'ufficio 
delle Imposte di consumo entro 
un mese dalla variazione avve- 
nuia; affinché l'Ufficio stesso 
possa effettuare il necessario ag- 
giornamento del ruolo dei con- 
tribuenti, 

Scaduto tale termine verrà 
proceduto in via contravvenzio» 
nale verso gli inadempienti. 


Conferenza del Grofi Santo 
all’Università popolare 


Questa sera, venerdì, 1S. corr. 
nella sala del Gonfalone nel Pa- 
lazzo Municipale il prof, Vittorio 
Santoli, ordinario alla facoltà di 
lettere dell'Università di Firenze 
ed Accademico segretario della 
Accademia della Crusca terrà una 
conferenza per conto dell'Univer- 
sità Popolare che ha iniziato il 
suo secondo ciclo di attività. 
La confereoza stavolta sarà di 
carattere letterario, Infaiti il prof. 
Saotoli parlerà sul tema #11 Faust 


deriveranno dal probabile pas-|careggi, Si cominciano a traccia» | di Gocthe ». 


Tutta la cittadinanza è invitata. 


Grande prima nazionale 


to: prox, ITALO FR 


Nurra chiedendo per il suo rac- 
comandato l'assoluzione con for- 
mula piena. 

Il magistrato accedendo alla ri- 
chiesta assolve il Gucci per non 
aver commesso il fatto e ordina 
che sinno trasmessi gli atti al 
Procuratore della. Repubblica per 
rocedere per calunnia contro 

assimo Nurra 

CRI 

Il giovane Ricegrdo Gori, di 
18 anni, da Vergiflo, il 21 'no- 
vembre ‘1956, transitava a bordo 
della propria Vespa per la. vis 
Pieraccioli di Galciana. diretto 
verso il centro del paese, allorchè 
all'altezza della casa segnsta con 
il n. 39 investiva 4 tergo il ci- 
clista Arrigo Coppini. Geuando. 
lo a terra gli produceva lesioni 
guarite în 50 giorni. In seguito 
a ciò venne vinviato a giudizio 
per rispondere di lesioni colpose,. 
L'imputato che è difeso dallo 
avv. Ilario Tarchlani, mentre 
funge da P. M. l'avv. Beatrice 
Caputi, dichiara di essere andato 
iano, ina di essere stato colto 
improvvisamente da malore e di 
avere per conseguenza perso il 
controllo di guida andando a fi- 
nire contro il ciclista. 

Il pretore ha dichiarato non 
doversi. procedere nei suoi com- 
fronti per concessione del perdo» 
no giudiziale. 


Anche l'autista Tommaso Ago. 
stini di 30 sani da Prato deve ri- 
spandere di lesioni colpose, perchè 
il 27 luglio scorso alla guida di 
un autocarro ad un incrocio non 
avendo fatte le prescritte segnali. 
zioni acustiche investiva la ciclista 
Duilia Gori, producendole lesio- 
ni guarite in 12 giorni. JI fatto av. 
venne in vin Carradorì, all'angolo 
di via Paolo dell’Abbaco. L'au- 
tocarro proveniva da via Cavour 
ed era diretto verso la. porta S, 
Trinita; la Gori proveniva da via 
Paolo dell'Abbuco. L'imputato non 
si è presentato per cul sì procede 
in contumacia dando lettura di 


atti. 

Dopo le richieste del P. M, 
avv, Beatrice Caputi e del difen. 
sore d'ufficio avv. Emilio Tasselli 
il pretore condanna l'Agostini & 
70,009 Jire_ di multa con bene 
ici di x 

ti uso 

Domenico Cavara di 43 anni, 
da Castiglion de' Pepoli (Bolo- 
gna), autista della VETA il lb 
marzo 1956 alla guida di un 
tobus a. Mezzana, in località © 
sa Rustica investiva il motocieli- 
sta. Pressildo Nesti cagionandopli 
lesioni guarite in 90 giorni. 

L'autobus era, diretto 4 Firen- 
29 ed indava pino, anche perchè 
pelle vicinanze di una fermata e 
niell'abbordare una curva si trovi- 
va di fronte il Nesti che, in con- 
soguenza della strada’ Hagnuta 
sbandava e andava a finire contro 
l'autobus. è 

Vengono -udili numerosi testi. 
moni i quali escludono attraverso 
le loro dichiarazioni la colpa dal. 
l'autista. 

Il P. M. av, Mauro Moriani, 
chiede’ l'assoluzione con' formula 
piena, richiesta che trova consen. 
Ziente. anche il difensore avv. 
Aldo. Facchini ed il pretore acco- 
gliedola manda assolto il Cavara 
per non aver commesso il fatto. 


Un investimento 
in piazza S. Marco 


Teri alle 13,30 in piazza San 
Marco avveniva un incidente stra. 
dale del quale rimase vittima {l 
commerciante Francesco Ramal- 
li, di 40 anni abitante in via del 
Serraglio 90 il quale a bordo di 
una motoleggera. percorreva il 
viale Piave € si dirigeva verso 
via Ferrucci, mentre da via Po- 
merìà a quanto pare s0 

geva una 1400 targata 
lie entrava in piazza S. Marco 
c che investiva il Ramalli il qua- 
le cadendo A_ tetta si produce 
va una contulione escoriata al 
ginocchio destro ed una contù- 
sione al malleolo esterno sinistro 
ed n polso destro. 

Trasportato all'ospedmue il me. 
dica di turno, dott. Mazzoni si 
riservava per eventuali Jesioni os 
see € lo dichiarava guaribile in $ 
giorni. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — «Ana 
fiasia», con Ingrid Bergnian 6 
Yul Brymnar. Grandioso s\cces 
so, Prezzi invariati 
SALA GARIBALDI — In contem. 
poranea: « Notre Pume de Pa 
fis», con'Gina Lollobrigida, Art 
thony. Quinn. Regia: Jeah De. 
iannoy, Cinemascope, 
POLITÉAMA NOVELLI — Io con. 
ranea: e Notre Dame de 
Un capolavoro della oi- 
nemntografia internnatonale, con 
Dina” ROlOprEidA Le: Anton 
uinn, Regia di Jean Delannoy 
rr 


GINEMA CENTRALE — « Il colos: 
#0 d'argilla», con Humphrey Bo. 
part. L'ultima Interpretazione 


del grande attore scomparto. 
GINEMA CORSO — Grande Cine. 
mascope della Universal Tntar: 
national: «La lerra degl npa. 
ghes », con Audie Murphy, Anne 
Bangroft e Pat Crowley, 


OGGI ai Cinema GARIBALDI e NOVELLI 


Oitanus. presnate dd prodidiana ROBERT < RAYMOND HAKIM: 


cima LOLLOBRIGIDA anroni QUINN; sean DELANNOY 
NOTRE-DAME DE PARIS 


